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Comunicato stampa 

ANFIA ESPRIME ALLARME PER L’ESITO DEL VOTO DEL PARLAMENTO EUROPEO SULLE 
EMISSIONI DI CO2 DI AUTO E VEICOLI COMMERCIALI LEGGERI 

Non sostenibile per la filiera produttiva automotive l’inasprimento degli obiettivi 
proposti, ulteriormente aggravati nel caso di mancato raggiungimento 

di una quota imposta di veicoli elettrici 
 

Torino, 3 ottobre 2018 – Il Parlamento europeo ha votato poche ore fa in plenaria 
la proposta di Regolamento relativa alla riduzione delle emissioni di CO2 delle 
autovetture e dei veicoli commerciali leggeri immatricolati dopo il 2020. L’iniziale 
proposta della Commissione europea ha subìto un ulteriore inasprimento, portando dal 
15% al 20% il target al 2025 e dal 30% al 40% quello al 2030. 

 

“ANFIA esprime tutta la sua forte preoccupazione per l’esito del voto di oggi, 
ritenendo non sostenibili per la filiera produttiva automotive target così aggressivi, a 
cui si aggiunge l’inasprimento degli obiettivi di riduzione fino al 5% in più per i 
Costruttori, in caso di mancato raggiungimento di una quota imposta di veicoli elettrici 
sul totale venduto (20% al 2025 e 35% al 2030) – dichiara Aurelio Nervo, Presidente di 
ANFIA. 

Quanto emerso dalla votazione produrrà un impatto pesantemente negativo 
sull’occupazione in tutta la filiera produttiva automotive, forzando l’industria a 
mettere in atto una radicale trasformazione in tempi record e in assenza di un 
adeguato quadro di condizioni abilitanti per la transizione verso una mobilità a impatto 
zero, che non tiene in alcun conto il principio di neutralità tecnologica. Transizione 
che, peraltro, richiederebbe il coinvolgimento di più soggetti, sia per la realizzazione 
delle necessarie infrastrutture di ricarica, sia per arrivare ad una proposta accettabile 
da parte del mercato. Ad oggi, infatti, le infrastrutture di ricarica sono fortemente 
carenti in Europa e in Italia, fattore che, insieme ai costi ancora elevati dei veicoli 
elettrici, mette in difficoltà anche i consumatori, chiamati a modificare radicalmente 
le proprie abitudini di acquisto, solitamente basate su convenienza economica del 
veicolo e disponibilità infrastrutturale. Questo principio vale ancor più per gli 
utilizzatori di veicoli commerciali leggeri, che devono adempiere a precise missioni di 
lavoro.   

La speranza – conclude Nervo – è che il governo italiano esprima una posizione di 
equilibrio tra l’esigenza di decarbonizzazione e la sostenibilità della filiera industriale, 
sostenendo la proposta iniziale della Commissione europea in occasione del prossimo 
Consiglio ‘Ambiente’ il 9 ottobre, e adoperandosi per la salvaguardia di un settore - 
5.700 imprese, più di 253.000 lavoratori (di cui 66.000 impiegati per produrre veicoli a 
combustione interna e loro motori, e circa 14.000 nella produzione di trasmissioni, 
sistemi di scarico e sistemi ausiliari) – che negli ultimi anni ha trainato la ripresa 
economica del nostro Paese”. 
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Per informazioni: 
 
Ufficio stampa ANFIA 
Miriam Gangi – m.gangi@anfia.it 
Tel. 011 5546502 
Cell. 338 7303167 
 
 

ANFIA 

ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica – è una delle maggiori associazioni di categoria 
aderenti a CONFINDUSTRIA.   
Nata nel 1912, da oltre 100 anni ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle 
istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle 
problematiche tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  
L’Associazione è strutturata in 3 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente. 
Componenti: comprende i produttori di parti e componenti di autoveicoli; Carrozzieri e Progettisti: comprende le 
aziende operanti nel settore della progettazione, ingegnerizzazione, stile e design di autoveicoli e/o parti e 
componenti destinati al settore autoveicolistico; Costruttori: comprende i produttori di autoveicoli in genere – inclusi 
camion, rimorchi, camper, mezzi speciali e/o dedicati a specifici utilizzi - ovvero allestimenti e attrezzature 
specifiche montati su autoveicoli. 

 


